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LINEE  GUIDA PER LA DEFINIZIONE DELLA PROCEDURA TECNICO – AMMINISTRATIVA 
FINALIZZATA ALL’ELABORAZIONE E ALL’APPROVAZIONE DEL   “PROGRAMMA 
TERRITORIALE PER L’INSTALLAZIONE DI STAZIONI RADIO BASE PER LA TELEFONIA  
MOBILE ED IL DIGITALE TERRESTRE”

Art. 1 - Finalità

1. Il presente documento fa riferimento alla “Disciplina per l’installazione e l’attivazione delle  
stazioni  a  radio-frequenza  per  telecomunicazioni  nel  comune  di  Schio”  approvata  con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n°108 dell’1.12.2008.

2. Il  presente documento ha lo scopo di  definire in  modo dettagliato l’iter che deve essere 
seguito  per  l’elaborazione  e  la  successiva  approvazione  del  “Programma  territoriale  per  
l’installazione  e  l’attivazione  delle  stazioni  radio  base  per  la  telefonia  mobile  ed  il  digitale  
terrestre”.

Art. 2 – Piano  di sviluppo delle reti dei Gestori

1. Al  fine  di  assicurare,  annualmente,  l’aggiornamento  e  l’approvazione  del  Programma 
territoriale per l’installazione e l’attivazione delle stazioni radio base per la telefonia mobile ed  
il  digitale  terrestre,  ogni  Gestore  interessato  presenta  al  Comune  di  Schio,  entro  il  1° 
settembre di ogni  anno,  il  proprio  piano di sviluppo delle reti,  da realizzare nell’anno solare 
successivo. 

2. Il piano di sviluppo delle reti di ciascun Gestore deve contenere la seguente documentazione 
relativa agli impianti che il Gestore stesso gestisce:

 a  - le  schede  tecniche  di  ciascuno  degli  impianti  esistenti  con  l’indicazione  della 
relativa  localizzazione  e  delle  caratteristiche  radioelettriche  e  geometriche,  da 
inoltrare  in  occasione della  presentazione del  primo  piano di  sviluppo successivo  alla 
presente Disciplina;

 b  -la cartografia con l’indicazione degli impianti esistenti sul territorio comunale;
 c  -la  cartografia  con  l’indicazione  dell’ubicazione  dei  nuovi  impianti,  o  di  una  “area  di 

ricerca”,  e di quelli che si intendono modificare, specificando la relativa modifica;
 d  -la relazione tecnica, che illustra i contenuti e gli obiettivi del piano di sviluppo delle reti, 

nonché le ragioni delle scelte delle nuove localizzazioni o delle modifiche;
 e  -eventuale altra documentazione utile a dare completezza al piano di sviluppo.

Art. 3 – Procedura per l’elaborazione e l’approvazione del  Programma territoriale 
per l’installazione e l’attivazione delle stazioni radio base per la telefonia 
mobile ed il digitale terrestre

1. Il Comune effettua l’istruttoria valutando la compatibilità ambientale e urbanistico-edilizia 
del  piano,  avvalendosi  anche  di  ARPAV  o  di  altri  tecnici  specializzati  nel  settore  e 
confrontandosi con i Gestori. Questa fase si completa, entro 30 giorni dalla presentazione dei 
piani di  sviluppo, con la simulazione del  campo elettromagnetico nei vari  punti del  territorio 
comunale  e  con  la  formulazione  di  una  Bozza  di  proposta  di Programma  territoriale  per  
l’installazione  e  l’attivazione  delle  stazioni  radio  base  per  la  telefonia  mobile  ed  il  digitale  



terrestre. Tale  Bozza di proposta di Programma può includere anche eventuali  indicazioni di 
riassetto ed adeguamenti di impianti esistenti.

2. La  Bozza  di  proposta  di  Programma  territoriale  per  l’installazione  e  l’attivazione  delle  
stazioni radio base per la telefonia mobile ed il digitale terrestre,  contiene l’individuazione 
degli impianti esistenti e dei siti di localizzazione dei nuovi impianti, nonché la specificazione 
degli interventi di modifica delle caratteristiche di emissione degli impianti esistenti, contenuti 
nei piani di sviluppo dei Gestori, con le eventuali modifiche ed integrazioni ritenute necessarie 
per assicurare la razionalizzazione e il coordinamento degli interventi, il corretto insediamento 
urbanistico  e  territoriale  degli  impianti  radioelettrici,  anche  ipotizzando  alternative 
localizzative o realizzative,  privilegiando la coubicazione degli  impianti e tenendo conto delle 
esigenze di copertura del servizio a parità di condizioni tra i diversi Gestori.

3. La  Bozza  di  proposta  di  Programma  territoriale  per  l’installazione  e  l’attivazione  delle  
stazioni  radio base per la telefonia mobile ed il  digitale  terrestre   deve essere inviata ai 
Gestori che hanno 30 giorni di tempo per condividerla e sottoscriverla,  eventualmente anche a 
seguito di un confronto con l’Amministrazione. 

4. Di conseguenza viene elaborata la   Proposta di Programma territoriale per l’installazione e  
l’attivazione delle stazioni radio base per la telefonia mobile ed il digitale terrestre, che  deve 
essere trasmessa:

 a  - ai Capigruppo del Consiglio Comunale;
 b  - ai Consigli di Quartiere territorialmente interessati, per formulare indicazioni e 
proposte  da  rendere  entro  30  giorni  dalla  ricezione  della  Proposta  di  Programma 
stessa; 
 c  -  al Difensore Civico
 d  - ai Gestori.

5. La Proposta di Programma territoriale per l’installazione e l’attivazione delle stazioni radio  
base per la telefonia mobile ed il  digitale  terrestre,  contestualmente all’invio ai  Capigruppo 
consiliari, ai Consigli di Quartiere, al Difensore Civico ed ai Gestori, dovrà essere pubblicata 
all’Albo comunale e divulgata attraverso altre forme ritenute idonee, come il sito internet del 
Comune,  con la espressa indicazione che, nel termine di 30 giorni dalla data della suddetta 
pubblicazione, chiunque può presentare memorie, osservazioni e documenti.

6. La Proposta di Programma territoriale per l’installazione e l’attivazione delle stazioni radio  
base per la telefonia mobile ed il digitale terrestre : 

 a  - nella  sua  versione  definitiva  viene  illustrata  alla  commissione  consiliare 
competente allargata ai Capigruppo, 

 b  - entro 30 giorni dalla scadenza dei termini di cui al precedente comma 5, viene 
definitivamente inviata ai gestori al fine di esprimere la propria adesione sottoscritta, 
costituente accordo ai sensi dell’art. 86 comma 2 L. 36/01, da far pervenire al Comune 
entro 15 giorni dalla ricezione della Proposta di Programma  stessa. 

7. Passati 15 giorni dalla scadenza per l’arrivo in Comune delle adesioni dei Gestori, la Proposta  
di  Programma  viene  inviata  alla  Giunta  Comunale  che  si  esprime  su  indicazioni,  proposte, 



memorie,  osservazioni presentate ed approva il   Programma territoriale per l’installazione e  
l’attivazione delle stazioni radio base per la telefonia mobile ed il digitale terrestre.

8. Il Programma territoriale per l’installazione e l’attivazione delle stazioni  radio base per la  
telefonia mobile ed il digitale terrestre viene approvato entro il 31 gennaio di ogni anno per 
l’anno  in  corso,  ferma  restando  la  possibilità  di  approvare  più  “Programmi”   durante  l’anno 
ogniqualvolta ne  ricorra il caso, ovvero per effetto di sopravvenute disposizioni di legge, fermo 
restando il rispetto della procedura delle presenti Linee Guida.

9. Il  primo  Programma territoriale per l’installazione e l’attivazione delle radio base per la  
telefonia mobile ed il digitale terrestre    che verrà approvato secondo quanto previsto dal 
presente documento, sarà quello relativo all’anno 2010.

10. In caso di necessità, da parte dei Gestori, di modifiche al proprio piano di sviluppo e quindi  
di necessità di modificare anche il Programma territoriale per l’installazione e l’attivazione delle  
stazioni radio base per la telefonia mobile ed il digitale terrestre   già approvato,  il Comune si  
riserva di avviare il procedimento di modifica di tale Programma territoriale, entro 90 giorni  
dalla ricezione delle richieste dei Gestori.


